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Il significato della presenza della Repubblica Popolare Cinese - Rinnovati legami con il Vicino Oriente ed i paesi 
arabi - Rapporti più stretti con la Jugoslavia -1 nuovi programmi fieristici 

La ripresa 
economica 
nazionale 
passa per il 

•giórno 
IL presidente del Consiglio 

,' OH. Andreolti " li a '". uti
lizzato la tribuna della Fie
ra ' del Levante* per parlare 
dì risultali raggiunti e di ri
lancio eionniniro. Dovran
no seguire i fatti, e non sa
rà facile. Per quello ehi* ri
guarda direttamente il Co-

, verno, ad esempio, ri sono 
alle spalle due anni di co
stante -• riduzione degli inve
stimenti delle Partecipazioni 
statali, una : responsabilità 
diretta nella crisi dei gran
di centri dell'industria chi
mica, le incognite del piano 
siderurgico, i rilardi , — an
che rispctlo ad una presa di 
coscienza venuta dopo il di
sastro — del programma a-
gricolo alimentare, che è so-
pralulto programma di svi
luppo industriale del .Mezzo
giorno. - s>•. • • ••.••• . •... , 

Riconoscere clic la ripresa 
dell'intera > economia '' italia
na, nei suoi •• aspelli anche 
qualitativi, passa per il Mez
zogiorno, • è " ormai ' comune. 
Non semplici ristrullurazio-

' ni ' che ' nascono dall'interno 
delle logiche di pochi gran-
di gruppi economici ma . ri
conversione di un apparato 
produttivo, nei •" suoi settori 
fondamentali e nelle sue in
terconnessioni fra U n setto
re e l'altro, questo è il pro
blema odierno di tutta l'e
conomia italiana. A chiarire 

il quadro della stretta inter
connessione fra questi fatti 
economici e le esigenze del-

. la società è venuto ulterior
mente, per chi ne aveva bi
sogno, il dato della disoccu
pazione giovanile, che è so
prattutto meridionale. 
• I giovani sono oggi, nel 

• • Mezzogiorni), ciò che furono 
la grande - massa • dei * brac-

: cianli e contadini senza ter-, 
ra degli anni Cinquanta. Ad 

' essi si rispose, anziché con 
le riforme • che ' davano la
voro, con l'emigrazione. Per 
qualunque destinazione, pur
ché si ' lasciassero in : piedi -
gli equilìbri politici su cui 
si reggevano i governi di al
lora. Il fatto nuovo rispctlo 
alla a soluzione migratoria » 
degli anìii Cinquanta, dun
que. : è L essenzialmente ; nel 

. fallo che oggi all'ordine del 
giorno si trova non il man
tenimento. ma il mutameli-
lo degli equilibri politici. 

• La possibilità • ili una solu
zione vera, per le nuove ge
nerazioni 'del Mezzogiorno. 
non risiede sollaulo nei nro-
gelli e programmi di cui si 
parla ' ampiamente nei con
vegni e nei discorsi della 
Fiera. Risiede nella possibi
lità di far pesare la volontà 
delle popolazioni - del Mez
zogiorno nel farli realizzare. 

I problemi economici del-
' la ' riconversione dell'appara

lo economico sono cerio e-
: nonni . Tulli si rendono 

conto, oggi, che per trasfai-* 
• mare la slessa base agro-in

dustriale non si possono ri-
! cominciare i discorsi laddo-
' ve ' furono interrotti con gli 
. « stralci » di riforma agra-
• ria.- Capitali. :'/ tecnologia 

quindi, nuove organiz/.azio-
< ni imprenditoriali condizio

nano la possibilità di ope
rare in mercati ' divenuti 
mondiali, nei quali c'è posto 
per il • .Mezzogiorno d'Italia 
rome per tutti gli altri pae
si del Mediterraneo, ma solo 
a •condizione . che vengano 

' profondamente • trasformali i 
' rapporti economici e socia

li. che le soluzioni realizza
bili in un settore non siano 
viste avulse . dallo sviluppo 
complessivo. ' • ; •" * 

Questa, del resto, è l'a
spirazione di tutti i ' popoli 
del ' Mediterraneo: uno . svi-

< luppo globale, che sia al lem-
• pò stesso materiale e " ìnlel-
• letliiale. che .unisca la ; e-

iiiancipazioue del lavoro al
l'industrializzazione. Uno svi
luppo che ha " bisogno ' del
la - cooperazione • regionale. 
della messa in comune delle 
risorse •: condividibili, e che 
di conseguenza sposi il pro
gresso delle attivila • esisten
ti — specie agricole ed ar
tigianali — alla utilizzazio
ne nell'interesse generale 

: delle grandi risorse minerà-
. rie e culturali clic ' tornano 

ad emergere come fattori ili-
; nautici dello sviluppo sulla 

secolare predicazione • di li
na « povertà • vocazionale » 
della -regione .'mediterranea. 
*.- Iniziative rome la realiz
zazione del gasdotto dall'AI-

' geria , ed • ìn -genere la col
laborazione nella ricerca' e 
lavorazione degli . idrocarbu
ri possono essere estese al-

v l'industria chimica, alle nuo
ve fonti di energia. In molti 
campì l'economia italiana ha 

• potenzialità "tecnologiche e 
di ricerca da mellere in co-

- ninne con i paesi meno svi
luppali. Lo scambio può es-

- sere fra eguali, di reciproco 
vantaggio, innestare anche _ 
una • maggiore ' circolazione 

.;. di uomini — che non è e-
- -migrazione, abbandono, ma 

mobilità positiva — per ren- . 
dere più efficaci e stretti i . 
legami economici ' pegno dì 
relazioni internazionali pa-

. eifirhe. L'indiislria e gli uo
mini : d'industria, ; non meno 
di ' quelli di " Governo, sono 
impegnali a dare una rispo
sta a queste potenzialità po
sitive. Ognuno vede che gli 
« affari » hanno bisogno di 
una volontà di sviluppo e 
dì ; cooperazione. 11 Mezzo
giorno ne ha più bisogno di 
lutti. 

•I « temi» del Gruppo per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Energia, trasporti 
comunicazioni 
nella presenza 
delle aziende TRI 
BARI — I padiglioni delle 
aziende del Gruppo IRI alla 
Fiera del Levante tendono 
a sottolineare, con la pre
senza nei piani di sviluppo 
nel Mezzogiorno, alcuni «te
mi» di politica industriale: 
energia, trasporti e comu
nicazioni. 
~- Alle utilizzazioni dell'ac
ciaio nei comparti dell'ener
gia e dei trasporti è dedi
cato anzitutto il padiglione 
della Finsidcr. che prosegue 
il discorso dello scorso anno 
sulla esigenza di crescenti 
ambiti di scambio e di coo-

; perazione. L'energia ed . i 
s trasporti sono fattori essen-
; ciati - dello : sviluppo econo-
* mico nelle aree meno favo-. 
• rite, da un lato perché ri-
' chiedono una specifica ra-
! zionalizzazione delle risorse 
; ed una costante maturazione 

delle capacità progettuali; 
dall'altro perché sono alla 
base delle prospettive di cre
scita di un Paese che. in 

. vista degli anni A Ottanta, 

guarda all'Europa ed al Me 
diterraneo come a stabili 
punti di riferimento delle 
proprie . relazioni economi
che e culturali. 
' Quello dell'energia è an 
che il tema svolto nel padi
glione della Finmeccanica 
che documenta l'apporto te
cnologico. - impiantistico e 
manifatturiero delle proprie 
aziende -~ termoelettromecca-
niche e attraverso l'equili
brato sfruttamento delle va
rie fonti: idroelettrica, ter
moelettrica. nucleare, geo 
termica e solare. Il gruppo 
Finmeccanica (36 società. 51 

. stabilimenti, oltre 85 * mila 
: addetti) - espone due gigan
teschi modelli animati di 
una centrale elettronucleare 
da 1.000 megawatts e del 
più grande impianto solare 
realizzato al mondo, recen
temente venduto dall'Ansaldo 
di Genova agli Stati Uniti. 

Al tema dei trasporti è 
ispirata la partecipazione 
della Fincantieri. della Fin-

mare e deH'Alitalia. Il grup
po Fincantieri è rappresen
tato in Fiera dalla Grandi 
Motori Trieste, una delle a-
ziende più qualificate nella 
progettazione e produzione 
di motori diesel per impieghi 
navali, industriali e ferro
viari. La GMT illustra le 
principali ' utilizzazioni dei 
propri motori sulle navi mer
cantili e militari, nelle cen
trali • elettriche, negli im
pianti petroliferi. ,. 

Il gruppo Finmare. inter-
. prete della politica di ricon
versione e diversificazione 
dei trasporti marittimi, do
cumenta le proprie inizia
tive nei servizi merci inter
nazionali di linea e nel tra-

. sporto passeggeri e merci 
sui collegamenti nazionali e 
mediterranei. - evidenziando 
tra l'altro il programma di 
potenziamento e rinnovamen
to della flotta attuato dalla 
Tirrenia. dall'Adriatica, dal 
Lloyd Triestino e dall'Italia. 

Dal canto suo l'Alitalia — 
- che, nonostante le difficol
tà esteme, punta al recu
pero di risultati economici 
positivi — illustra l'avan-

- zata - ristrutturazione della ' 
) flotta, delle linee e dei ser
vizi. in vista di una razio
nale espansione dell'offerta. 
soprattutto r*l settore mer
ci e sulla rete interna, dove 
svolge un ruolo crescente la 
controllata ATI. L'Alitalia e 
PATI hanno allestito in Fie
ra - una biglietteria ed una 

, agenzia di prenotazioni e di 

informazioni turistiche. , 
Al tema dei trasporti si 

collega naturalmente quello 
delle comunicazioni, che ca
ratterizza il padiglione della 
Stet, dove campeggia il mo
dello al naturale del recen
tissimo satellite Sirio. La Stet 
documenta le proprie attività 
di servizi, di ricerca e di 
produzione nei settori delle 
telecomunicazioni e dell'elet
tronica con una ' accurata 
scelta di immagini e di dati 
da cui emergono i livelli de
gli investimenti e dell'occu
pazione conseguiti dalle a-
ziende del Gruppo, in parti
colare nel Mezzogiorno, dove 
contano numerosi ed impor
tanti insediamenti. Nel padi
glione della Stet e disponi
bile un centro commerciale 
della SIP. da anni impegna
ta nello sforzo di recuperare 
il distacco delle regioni me
ridionali in campo telefo
nico. 

• • • 
- Sono anche presenti in Fie
ra. con i loro sportelli e con 
servizi di informazione e di 
documentazione, la Banca 
Commerciale Italiana. il 
Banco di Roma, il Credito 
Italiano. Il coordinamento 
dei vari padiglioni del grup
po IRI viene assicurato, co
me per le precedenti edizio
ni. da un Ufficio di Rappre
sentanza che ha sede nel Cen
tro Direzionale e che ha il 
compito di curare i contatti 
con le delegazioni e gli ope
ratori commerciali italiani e 
stranieri., , .• r 

BARI — Il periodo di svolgi
mento della Fiera del levante 
coincide con la ripresa dell' 
attività industriale e commer
ciale, dopo la pausa delle va
canze ; estive.. Sensibile stru
mento di misurazione, la Fie
ra percepisce le ansie e le 
attese e si propone come se
de per bilanci e previsioni al 
momento della ripresa dell' 

. attività produttiva del paese. 
• L'occasione consente quest* 

anno una prima verifica del
le • prospettive aperte dagli 
ultimi ' avvenimenti politici: 
accordo ..programmatico di 

- governo, ridistribuzione delle 
competenze tra governo cen
trale e regioni, ripresa del 
discorso meridionalistico. 

Diamo ora uno sguardo al
l'aspetto internazionale della 
Fiera. Il Levante (ne porta il 
nome) resta il suo tradiziona
le obiettivo commerciale. Ba
ri ''' è infatti considerata ' il 
punto d'incontro più vitale tra 
i tre gruppi di paesi che s'af
facciano sul Mediterraneo:'i 
paesi del mercato comune del
l'occidente europeo; quelli del
l'Europa orientale; quelli del 
terzo mondo asiatico ed afri
cano. : La campionaria '• regi
stra puntualmente questo fe
nomeno di confluenza di in
teressi fra i tre gruppi • di 
paesi i quali anche quest'an
no, sono presenti, in maniera 
massiccia. ' "'• " ? 

Alcune cifre. Quarantadue 
paesi r partecipanti in veste 
ufficiale alla « Galleria delle 
nazioni », il « fiore all'occhiel
lo » della campionaria barese'; 
nei suoi stands sono , in ve-

.. trina merci di almeno novan
ta paesi ' di ogni continente. 
Tra i nuovi ospiti stranieri, il 
posto d'onore tocca alla Re
pubblica Popolare Cinese che. 
per la prima volta, partecipa 
in maniera organica alla ras
segna pugliese. A questo pun
to. bisogna ricordare che per 
Bari il grande paese asiati
co ha fatto un'eccezione: l'ha 
preferito a tutte le altre fie
re italiane tanto è vero che 
sarà l'unica alla quale pren
derà parte ufficialmente. Una 
scelta che rende onore alla 

campionaria, di cui il gover
no di , Pechino riconosce l il 
« peso » in campo interna
zionale. . ' -. ;•'••••••• • 

La « Galleria delle nazioni » 
ha dunque accentuato nel .'77 
la sua <L fisionomia » di pun
to di incontro tra Occidente e 
Oriente; ne è una riprova la 
partecipazione degli altri'gran
di paesi asiatici (dal Giappo
ne all'India) e di quelli dell' 
Oriente* europeo cui fanno da 
contraltare i paesi della Co
munità europea e un ufficio 
di informazioni commerciali 
USA. .-;-• v 

Resta comunque confermata 
la « specializzazione » geogra
fica della rassegna barese, la 
quale guarda con particolare 
interesse : — • peraltro « ricam
biato — al Mediterraneo e al 
vicino Oriente: la presenza 
della Libia, le conferme dell', 
Iran e : della Giordania ;- non
ché ' la ' partecipazione collet
tiva dei paesi associati alla 
CEE. 

Con la vicina Jugoslavia. 
infine, si sono ' intessuti ' più 
solidi rapporti di collabora
zione. La recente nascita, pro
prio nel recinto fieristico, di 
una società commerciale italo-
jugoslava ha dato ulteriore 
slancio alla cooperazione tra 
le due sponde adriatiche che 
ora, a Fiera aperta, <. avrà 
nuove • possibilità di consoli
darsi e di espandersi. Quanto 
al ' panorama merceologico 
delle fiere, il discorso torna 
alla nuova strategia, delle 
«specializzate» collaudata per 
la prima volta nel lontano '69 
con il « Mobilevante ». . \ 

Aprono la lista delle «ras
segne » che si tengono in con
temporanea con la Fiera ge
nerale quelle che hanno già 
conquistato > una propria au
tonomia e un... nome: l'Agri-
Levante, l'Edil-Levante e 1* 
Oro-Levante. -":. • •'.;. .->-,. ,.' 

Delle prime due mostre — 
le più « anziane »: sono en

trambe all'ottava edizione — 
bisogna subito dire che rag
gruppano in due distinti set
tori, sempre legati comunque 
alla Fiera generale, gli evx)-
sitori italiani e • stranieri '= di 
macchine e attrezzature - per 
l'agricoltura e la zootecnia 
nonché di impianti per l'indu
strializzazione dell'edilizia e 
la r prefabbricazione esterna. 
Sia nell'una che nell'altra tro
vano un preciso riscontro i 
programmi per un'agricoltu
ra moderna (in cui il pesante 
lavoro dell'uomo sia sempre 
più affrancato dall'ausilio del
le macchine) '" e l'impegno di 
dare slancio a un'attività — 1' 
edilizia — che tuttora langue e 
registra il più grosso numero 
di operai > disoccupati e in 
cassa integrazione. ' 

L'Oro-Levante "è la fiera-
sorpresa. Nata lo scorso an
no dall'ampliamento del set
tore : dell'argenteria e orolo
geria, si è sviluppata a vista 
d'occhio conquistando, a tem

po record, il ruolo di rasse
gna specializzata. Adesso oc
cupa l'intero primo piano del 
Palazzo della moda e della 
Galleria delle nazioni. : Gli 
espositori sono circa trecen
to e presentano una ' vasta 
gamma di creaziotti in ; ar
gento e oro. da quelle clas
siche a quello ' più ardite e 
ultramoderne, firmate da no
ti « designers ». In passerella 
anche casseforti e impianti 
di sicurezza, indispensabili... 
accessori — specie in questi 
tempi ' di dilagante crimina
lità — per i fabbricanti e 
commercianti di preziosi. . 

Un'altra mostra in via • di 
sviluppo e che punta al ruolo 
di « specializzata » è quella 
degli alimentari, dei vini e 
dei liquori. Quattro padiglio
ni a disposizione degli espo
sitori (sono circa 500. tra ita
liani e stranieri). Sono sta
te eliminate le degustazioni 
e le vendite promozionali; I 
contatti, pertanto, sono stati 
riservati agli operatori eco
nomici. In vetrina, con i pro
dotti più ricercati delle altre 
regioni, i pregiati vini « ma
cie in Puglia ». Ma la Fiera 
non è tutta qui. Ci sono altri 
interessanti comparti: quel
li della termotecnica, della 
meccanica generale, ' delle 
macchine utensili. • dell'alber
ghiera. - Un vasto panorama 
con 9 mila espositori. 

Una città di 350 mila metri 
quadrati, con strade, edifici. 
servizi attrezzati. Dove il vi
sitatore si muove agevolmen
te perché tutto è stato suddi
viso , allo scopo di facilitare 
le sue scelte. Senza dispersi
ve distrazioni e inutili perdi
te di tempo.." Una città che 
non chiude la sua attività con 
la campionaria generale. Ci 
sono infatti, quest'anno, altri 
due importanti appuntamenti: 
quello di Modalevante. la nuo
va fiera in programma dal 
20 al 23 ottobre; e quelli del-
l'Expo-Commercio e del Mi-
pan-Levante. . in ; programma 
dal 12 al 20 novembre, secon
do le intese avviate con la 
Confcommercio e con l'Expo 
CT di Milano. 

bari 
9-19 settembre 

gruppo 
Dal 1971 al 1976 il gmppò 
IRI ha investito nel 
Mezzogiorno circa 
7.570 miliardi, creando oltre -
60 mila posti di lavoro. 
Tale rilevante impegno 
risponde all'intento di 
avviare a soluzione i problemi 
meridionali nel più ampio 
contesto del mercato 
nazionale ed internazionale. 

finmeccanica 


